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UNIONE EUROPEA  REGIONE CALABRIA REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

POR CALABRIA FESR-FSE 2014/2020 

ASSE III – COMPETITIVITÀ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 
 

Obiettivo specifico 3.2 Sviluppo occupazionale e produttivo in aree territoriali colpite da crisi diffusa delle attività produttive 

 

Azione 3.2.1 Interventi di sostegno ad aree territoriali colpite da crisi diffusa delle attività 
produttive, finalizzati alla mitigazione degli effetti delle transizioni industriali sugli individui e sulle 

imprese 

 

 

Contributo una tantum alle imprese che hanno subito gli effetti dell'emergenza COVID19, a seguito 

della sospensione dell'attività economica ai sensi dei D.P.C.M. 11 Marzo 2020 e 22 Marzo 2020.  

 
 

DOMANDA  
(Allegato n. 1) 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

Codice identificativo generato automaticamente dalla piattaforma 
informatica in fase di presentazione della domanda 

Codice 
identificativo 

n. …………….. del giorno …….. ora…….                             
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Spettabile 
Dipartimento Sviluppo  
Economico Economico Economico, Attività Produttive 

Settore 2 Attività economiche incentivi 
Incentivi alle imprese 
Cittadella  c/o Cittadella Regionale 
Viale Europa 
Località Germaneto 

 

 

 

Il sottoscritto _____________________________________________________ nato a 

__________________________________ il _______________ 

residente in Via ______________________________Comune  ____________________________ prov. 

_______________________________ cap ______________ Codice fiscale_______________________________, n. 

telefono cellulare_____________in qualità di Legale rappresentante della seguente Impresa richiedente: 

IMPRESA RICHIEDENTE 

Denominazione sociale 

___________________________________________________________________________________________

___________ 

forma giuridica ____________________________________________sede legale  

Via_________________________ Comune ___________________________ prov.______________ cap 

___________________ 

tel. ____________________________ e-mail ___________________________________ p.e.c. 

_______________________________________________ 
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iscrizione Registro imprese di ________________________________________________ partita iva 

__________________________________ 

Codice fiscale _________________________________________________________ N.REA 

________________________________________________ 

sede operativa ___________________________________________________ Comune 

______________________ prov. ________ cap ________ 

tel. ______________________________ e-mail ________________________________________________ 

Codice Ateco 2007 principale____________________ descrizione 

_________________________________________________ 

 

 
Compagine sociale 

 

N. 
Nome e cognome 
(o ragione sociale) 

Importo 
partecipazione 

% 
part. 

Data di nascita 
(o di costituzione) 

Codice fiscale 

      

      

      

      

      

 
 

CHIEDE 

di poter accedere al beneficio del contributo una tantum a fondo perduto previsto dall’  “AVVISO PUBBLICO 
Contributo una tantum alle imprese che hanno subito gli effetti dell'emergenza COVID19, a seguito 
della sospensione dell'attività economica ai sensi dei D.P.C.M. 11 Marzo 2020 e 22 Marzo 2020 ”, per un 
ammontare pari a € 2.000 (duemila/00);  

-     di ricevere detto contributo una tantum a fondo perduto a mezzo bonifico esclusivamente sul seguente 

conto corrente bancario/postale, intestato all’impresa:  

Istituto bancario ___________ ()  

Filiale di ___________ ()  
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IBAN | | | | | |  | | | | | |  | | | | | | | | | | | | | | | | ()  

SWIFT ()    

A tal fine, consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle 
relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. n.445 del 28/12/2000 e s.m.i., nonché delle conseguenze 
amministrative di decadenza dai benefici eventualmente conseguiti all’esito del provvedimento emanato, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 citato,  
 

DICHIARA 

a) di aver letto, e di accettare tutte le condizioni e gli obblighi previsti e disciplinati nell’Avviso Pubblico 
approvato con decreto dirigenziale n. …. del .. Dipartimento Sviluppo Economico, Attività produttive della 
Regione Calabria (Por Calabria Fesr-Fse 2014/2020, Azione 3.2.1); 

b) di impegnarsi all’osservanza delle disposizioni contenute nell’Avviso Pubblico nonché nella normativa nello 
stesso richiamata; 

c) di avere assolto al pagamento dell’imposta di bollo e di conservarla presso la propria sede o in un luogo 
diverso indicato per la conservazione della documentazione; 

d) di aver registrato nel corso dell’anno solare 2019 un fatturato compreso tra Euro 5.000 e Euro 150.000. 

e) che l’Impresa richiedente alla data di presentazione della domanda è in possesso dei requisiti di ammissibilità 
previsti dall’Avviso Pubblico sotto specificati: 

a) attestare la non sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del 
D. Lgs. 159/2011 e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del 
medesimo decreto;  

b) possedere la capacità di contrarre con la pubblica amministrazione, nel senso che nei confronti del 
Beneficiario non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del 
decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231 e ss.mm.ii., o altra sanzione che comporti il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’Art. 14 del 
D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

c) non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate relativamente al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali e assistenziali (DPR 602/1973);  

d) possedere la capacità economico-finanziaria, operativa ed amministrativa in relazione al progetto da 
realizzare;  

e) avere sede operativa o unità produttiva locale destinataria dell’intervento nel territorio della Regione 
Calabria; 

f) essere regolarmente iscritto: 
I. nei casi previsti dalla legge, nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente; 

II. nel caso delle imprese artigiane, nell’apposito Albo Provinciale previsto dall’art. 5 della legge 8 
agosto 1985, n. 443 

III. nel caso di professionisti, nei limiti di cui al punto 2.1.1, non obbligati all’iscrizione in albi tenuti 
da ordini o collegi professionali, iscrizione IVA ed alla Gestione Separata INPS. 

g) non trovarsi in una delle condizioni di difficoltà così come le stesse sono definite all’Art. 2, punto 18 
lett. da a) ad e) del Reg. 651/2014 alla data del 31/12/2019; 

h) non essere stato destinatario, nei 3 anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Avviso, di 
procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca per violazione del divieto di distrazione dei 
beni, di mantenimento dell’unità produttiva localizzata in Calabria, per accertata grave negligenza 
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nella realizzazione dell’investimento e/o nel mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati 
dall’iniziativa, per carenza dei requisiti essenziali, per irregolarità della documentazione prodotta, 
comunque imputabile al soggetto beneficiario, e non sanabile, oltre che nel caso di indebita 
percezione, accertata con provvedimento giudiziale, e, in caso di aiuti rimborsabili, per mancato 
rispetto del piano di rientro; 

i) non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per 
uno dei seguenti reati: 

i. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall’articolo 291‐quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 
e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio3 

ii. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 322, 
322‐bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

iii. frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

iv. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

v. delitti di cui agli articoli 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

vi. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

vii. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

j)  non trovarsi in una situazione capace di determinare una distorsione della concorrenza; 
k) non essere iscritto nel casellario informatico dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o false 

documentazioni nelle procedure di gara o negli affidamenti in subappalto 
l) osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare la normativa in materia di: 

vii. prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; 
viii. salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
ix. inserimento dei disabili;  
x. pari opportunità; 
xi. contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; 
xii. tutela dell’ambiente; 

m) rientrare nei parametri dimensionali delle Microimprese così come  sono definiti in Allegato 1 al Reg. 
651/2014; 

                                                           
3  DECISIONE QUADRO 2008/841/GAI DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2008 relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GUUE L300 del 

11/11/2008). 
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n) nel caso di cui alle microimprese di cui al par. 2.1 comma 1 lett. a) esercitare un’attività identificata 
come prevalente e rientrante in uno Codici ATECO ISTAT 2007 di cui all’Allegato 2; 

o) essere impresa attiva; 
p) presentare una sola domanda a valere sul presente avviso. 

 

__________________________ il ______________           

   
   Firma del Legale Rappresentante  

 
 

DICHIARA ALTRESI’ 
 
(ai sensi degli articoli 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e secondo quanto previsto, in relazione all’emergenza COVID-
19, dall’art. 264 comma 1, lett. A) del D.L. nr. 34 del 19 Maggio 2020 c.d Decreto rilancio), 

 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________, nato/a a _____________________________, prov. 
_____ il __________________, e residente in __________________________________________________, prov. ______, 
via __________________________________ n. civ. _______, C. F.___________________nella qualità di legale 
rappresentante dell’Impresa richiedente ___________________________________, con sede legale in 
_____________________________________, prov. ______ cap ________ in via/piazza 
________________________________ n. ______, partita iva ________________________ 

in relazione alla Domanda di contributo presentata dall’Impresa richiedente ai sensi dell’Avviso Pubblico approvato con 
decreto dirigenziale n. …. del .. Dipartimento Sviluppo Economico, Attività produttive della Regione Calabria (POR CALABRIA 

FESR-FSE 2014/2020, AZIONE 3.2.1), finalizzata ad ottenere un contributo a fondo perduto per la sospensione dell’attività 
economica ai sensi dei D.P.C.M. 11 Marzo 2020 e 22 Marzo 2020, consapevole delle responsabilità penali e delle decadenze 
a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e/o di formazione di atti falsi, ai sensi e per gli effetti degli artt. 
46, 47, 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e secondo quanto previsto, in relazione all’emergenza COVID-19, dall’art. 264 
comma 1, lett. A) del D.L nr 34 del 19 maggio 2020 (c.d Decreto rilancio), 

CHE: 

1.  con riferimento ai dati contabili ed alle informazioni richieste ai sensi degli articoli 2.1 , 3.1 e 4.4 del predetto Avviso 
Pubblico il valore indicato nella tabella di seguito riportata, è veritiero. 

Fatturato nell’anno solare 2019 
 

Fatturato € 

(determinato utilizzando la metodologia di calcolo prevista dall’art. 1.5 del Regolamento Operativo) 

 
2.  L’aiuto concedibile non eccede il fabbisogno di liquidità determinatosi per effetto dell’emergenza COVID19, per il 
periodo di sospensione delle attività (D.P.C.M. 11 Marzo 2020 e 22 Marzo 2020) in quanto il calo del fatturato medio 
relativo al periodo di Marzo/Aprile 2020 è pari o superiore al 33% del fatturato medio mensile dell’esercizio 2019. 
 
 
3. Di trovarsi in regola circa gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali. (si applica la Legge 
24 Aprile 2020 nr. 27 e DL n. 34 del 19 maggio 2020)  
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Luogo e data __________________________________ 
Firma del Legale Rappresentante  
 

           __________________________________ 

         
 
Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante 

         Alla presente Domanda di intervento finanziario vengono allegati i seguenti documenti:  
- Copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante (da allegare esclusivamente sulla 

piattaforma informatica). 
 




